




Anno XI 


ASSOCIAZIONE 


finco tutti i giorni, eccettuato le 
inmenicho. 

Associazione por tutta Talia lire 
gl all'anno, lire 16 por un semo= 
tro, livo 8 per un trimestro; per 
gli Stati esteri da aggiuagormi le 
qposo postali. 

Ua numero separato cent. 10, 





girotrato cent. 20. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La agitazione elettorale interna ha sviato 
l'attenzione di tutti dai fatti politici degli altri 
paesi, dovendo noi occuparci prima di tutto 
della cose nostre, 

Intanto agli Stati-Uniti d'America stanno se- 
leggendosi gli elettori del presidenta con un 
fervore partigiano, che dimostra come quella 
Repubblica, che è pure la più bene ordinata 
nel suo federalismo, dei quattro anni che dura 
una presidenza ne consumano uno almeno nella 
agitazione elettorale ed un altro nel mutamento 
delle cose e delle persone. In molti luoghi ac- 
caddero e si temono gravi disturbi tra bianchi 
e negri. 

La Spagna lascia prevadere nuovi guai por 
l'infuriaro delle partì di cui certuni anche in 
Italia vorrebbero introdurre il trista costume. 

La ‘Francia, che pure è agitata dai partiti 
esclusivi, che minacciano di procedere fino alla 
guerra civile per imporsì al paese colla violenza, 
cerca di preservarsene usando una relativa mode- 
razione per conservare la Repubblica, la quale 
deve questa volta all'essere moderata la sua 
dorata di alconi anni. Auguriamo alla Nazione 
a noi affivo ‘cho riesca nel suo tentativo te- 
nendo lontani i violenti di qualunque partito. 
Il Governo nella quistione orientale proclama 
una vigile neutralità della Francia. 

L'Inghilterra dave la sua libertà appunto 
alla moderazione ed allo spirito di libertà e di 
severa legalità di tutti i suoi partiti, che si 
tengono fedelmente nei limiti della Costituzione, 
che assecura ad essi il più ampio godimento di 
ogni libertà ed avvera da tanti anni il fatto, 
che la Monarchia costituzionale è la più efficace 
pratica e stabile delle Repubbliche ed anche la 
più atta a guarentire ogni progresso della Na- 
zione. 

«La grave quistione orientale’ agita adesso la 

mente degl’ Inglesi ; ma essi, godendo della pace 
interna, si sentono secori davanti all’estero; e si 
preparano con fermezza 6 con prudenza ad as- 
sicorare i proprii interessi nell'Oriante, accet- 
tando i fatti inevitabili, anche se non graditi, 
e cercando di provvedere nel miglior modo 'al- 
l'avvenire, preparandosi anche la forza per po- 
terlo fare. : 

La Germania, con alla testa la Prussia, cerca 
di condursi colla massima prudenza e vigilanza 
nella quistione orientale e con una relativa 
neutralità, bene armata però, per ricavare pro- 
fitto da ogni eventualità ed accrescersi vieppiù 
tra le due grandi potenze militari la, Russia e 
la Francia. L'imperatore Guglielmo si rallegra 
del sentimento nazionale prevalente anche nella 
parte meridionale della Germania; ed amico sem- 
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ESAME CRITICO 


sopra il giudizio pronunciato del «Risorgimento» 
riguardo la Circolare che vieta le processioni. 











Contrariamente all'opinione di coloro che ne- 
gano al Governo la facoltà di proibire in mas- 
sima le processioni, il Risorgimento riconosce 
nel Governo stesso il diritto «di prendere in- 
gerenza in tutti quegli atti, i quali, assu- 
mendo forma pubblica, possono in alcune cir- 
costanze divenire causa di perturbamento del- 
l'ordine ;ma non può convincersi nè della ne- 
cessità nè della opportunità di siffatte dispo- 
Sizioni ». 

E perchè si avrà a ritenere non necessario 0 
non opportuno un, provvedimento che mira a 
Prevenire disordini pubblici, di cui si ebbero già 
Molti esempj, che certamente non manchereb- 
ero di ripetersi e ‘moltiplicarsi stante’ l' inevi- 
tabile collisione ‘delle idee progressiste con le 
Superstiaiose? Ogni misura tendente ad impe- 
dire il male, arriva sempre tarda anzichè troppo 
sollecita, ° 

Non siamo più al secolo decimosesto in cui i 
Governanti ed i Sovrani d'ambo i sessi la fa- 
tevano da teologi, per combattere gli abusi, la 
superstizioni e gli errori introdotti dal cattoli- 





ri rcciimentinuir ile piece lui 





pre e moderatore dello Czar, capisce che gli 


giova usare moderazione coll'Impero austro-un- . 


garico, il quale nel contrasto delle diverso na- 
zionalità che lo compongono naviga prudente, 
ma alquanto incerto, onde non rompere negli 
scogli della quistione orientale. 


È la questione orientale quella che preoccupa 
tutti e specialmente l'Impero a noi vicino e la 
Russia. Questa, mentre i suoi prediletti Monte- 


negrini vincono, vede rotti e sconfitti i Serbi” 


da lei medesima spinti nella lotta; e, sia che 
celì il proposito di entrare più tardi in una 
guerra distruttrice dell’ Impsro ottomano, sia che 
sì limiti ad ottenere, per ora, l'autonomia, gua- 
rantita materialmente, delie sue provincie slave 
impose alla Porta un armistizio, che venne ac- 
cettato anche dalla Serbia, e che per questa 
poteva forse essere l' unica ncora di salvamento, 
seppure la Russia non intendesse di entrare 
nella lotta con tutti i suoi eserciti già pronti a 
marciare ai confini. i 

L'armistizio, che deve ancora essere fissato 


nei modi, è qualche cosa; ma non è ancora 


molto per la decisione ultima. A Costantinopoli 
i fanatici cospiravano contro al Governo ed 
agli uomini che sono al potere. Le vittorie ot- 
tenute fanno temere nuovi guai, sia par l'e- 
saltamento prodotto sia per l’1mposto armistizio. 
D'altra parte ora appunto Rumeni o Greci si 
mettono in armi, Armeni e Libanesi'si agitano. 

O le trattative diplomatiche devono condurre 
a qualcosa di serio, ad una specie di tutela 
europea imposta alla Turchia; o tutti questi 
preparativi condurranno alla guerra, della quala 
l’oltima conseguenza non potrebbe essere, che 
il completo sfasciamento dell’Impero ottomano. 

Gli avvenimenti camminano di giorno iu 
giorno; ed i fatti non tornano indietro, Una 
lotta, che dura da nn anno e mezzo e che ha 


già ‘prodotto tanti: guasti, tante irritazioni, taoti- 
sospetti, tante speranze, tanti timori, non cassa 


sostanzialmente perchè s'indica una suspensione 
d'armi di alcune settimane e s'iniziino delle 
trattative, nelle quali l'accordo finale, sincero, 
è difficilissimo: Anche durante la sospensione 
d’armi, anche durante. le trattative, anche nel- 
l'inverno che si approssima, gli avvenimenti 
procedono, e dobbiamo prevedere, cha le conse- 
guenze bon saranno lievi, nè tutte quali s: vor- 
rebbero per il pacifico procedimento della civiltà 
e della libertà nell’ Europa orientale, senza che 
nessuna della grandi’ potenze vi acquisti un 
eccesso di predominio, atto a turbare quello che 
suolsi chiamare equilibrio europeo e quella paca 
stabile e sicura di cui tutti e specialmente noi 
Italiani abbiamo supremo bisogno. 


Giova sperare, che tiscita dalla sua turbolenta 
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zionalismo, come di seguire le svariate pratiche 
del culto cattolico, od altrimenti adorar Dio ia 
ispirito e verità, senza bisogno di pregarlo in 
chiesa, ma neì silenzio della propria camera, 
appunto como ha insegnato il Divino Maestro. 

Senonchè la Legge, mentre concede piena li- 
bertà di ‘coscienza, è pur strettamente obbligata 
a tutelare l'ordine pubblico, e quindi è co- 
stretta a vietare quelle pratiche esterne di qual- 
siasi culto, le quali possono occasionare pub- 
blici disordini, 

Ma il Risorgimento non la pensa così, ed ecco 
coma in sostanza esso fassi ad argomentare e 
conchiudere in proposito. -—— « Poichè la grande 
maggioranza della popolazione è formata di cat- 
tolici più o meno ferventi; poichè questa mag- 
gioranza dimostra col fatto di non provaro nè 
avversione nè incomodo dalla pratica processio- 
nale; poichè questa è una parte integrante del- 
la festa civile ed è una parte del programma, 
come la fiera, ‘il ballo pubblico, lo sparo dei 
mortaretti, ece., e poichè i daani derivanti da 
questa pratica religiosa sono poché e rari, si 
conchiude: 1. Che il Governo dovrebbe andare 
assai cauto’ nel dare disposizioni che possono 
offendere i sentimenti religiosi della premessa 
maggioranza : 2, Che il Governo non avrebbe 
dovuto vietare ‘în massima le processioni, ma 
solo facoltizzare le Autorità locati a poterle 
proibire quando avessero motivo di temere che 
ne potesse venir compromesso l'ordine pubblico; 
3. Essere desiderabile che il Governo mostri di 
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ne distarbatrico agitazione elettorale, l'Italia si 


ricomponga in calma e tuiti i suoi figli concor-_ 
Fano; a darle quella azione previdente, che salvi 


vin (Oriente ‘ed attorno al Mediterraneo i suoi 
grandi. è. vitalissimi interessi, 

<:Non basta l’unità nazionale, se ad essa non 
va' congiunta l’unità morale colla sua interna 
concordia, la forza che da questa proviene alla 
Nazione, lo slancio negli incrementi dell’ utile 
produzione,” l'espansione pacifica, ma continua 
dell'attività italiana attorno al Mediterraneo, la 
saggezza e prudenza politica, il coraggio senza 
‘ tamerità, ìl vero progresso insomma collo studio 
eccol lavoro 6 con quella vita politica che ci 
allontaui dalle agitazioni spagnolesche ‘cui i 


\Ineno cuuti e meno capaci e meno amici della 
.. patria. diletta cercano di inocularci. 
«i «.Néi non possiamo guardare senza timore per. 


l'avvenire della patria nostra, alla quale abbiamo 


= dedicato ogni pensiero, ogni atto. della vostra, 


Vita, a quelio; pussivni che ura vengono ribollendo” 
negli animi. quasi fosse vero quello, che disse 
l'Azeglio, che nel petto d'ogni Italiano - covano 
i.germi funesti della guerra civile, che imper- 
versò anche nell'epoca più gloriosa della nostra 
storia; e vorremmo poter morire colla sicurezza, 
che ciò nun fosse mai per accadere e che ogni 
funesto presagio si dileguasse da noi. 

7.<Ma vorremmo, che i giovani, che sentono in 
sè medesimi la baldanza dell'età e che non 
pensaio forse a tutte le conseguenze delle lotta 
‘partigiane spiate all'eccasso dalle. ire ed ambi: 
«zioni personali, ci pensassero, e cavassero dal 
loro cuore e dalla loro mente ie nobili aspira- 
- gioni e le ispirazioni alle opere degne utili alla 
i patria nelle quali soltanto può starci il rimedio 
«al'mali minacciati. Combattano essi in sè me. 
«desimi ‘prima di tutto quella propensione a ca- 
luoniarci, a demolirci, che ripullula nella peggior 
«parte della natura italiana. Prendano essi sul 








«setiò «la ‘parola.-Ewxcelsior, da. qualche - tempo- 


così' spesso pronunziata; e :siano davvero gli 
‘audaci © perseveranti alpinisti ‘intellettuali 6° 
morali dell'Italia novella @ della civiltà, e non 
si appaghino fiao a che, giunti alle maggiori al. 
tezze, non possano scorgere da di là il vero: nel 
bene e male, la ricchezza e la miseria della 
patria, i germi d'un glorioso avvenire -cui Dio 
pose in essa, per poscia’ scendere a coltivarli 
con affetto e con eure diligenti. 

Noi, lo confessiamo, ci sentiamo stanchi di 
assistere e partecipare ad una lotta, dalla quale 
nessun nome per quanto reputato, nessuna in- 
dividualità per quanto vigorosa,:nessun prin- 
cipio per quanto onesto e santo, nessuna volontà 
per quanto ferma ed ispirata al bene, nessun 
uomo infine che potrebbe rendete dei ‘grandi 
servigi alla patria, esce intatto. Ci pareva 
meno aspra e meno perfino pericolosa la. lotta 


Siffatte argomentazioni e conclusioni, saranno 
beoissimo accolte dalle persone interessate o da 
quelle di buona fede che credono senza esame, 
ma non dalla gente positiva che ama l’ osser- 
vazione, l’ analisi e la buona critica. 

Infatti, per affermare che i cattolici, più o 
meno ferventi formano la grande maggioranza 
della popolazione, il Risorgimento deve aver 
seguito la regola, di que’statisti superficiali che 
sì accontentano delle esteriori parvenze e di 
null'altro si curano se non di raffrontare la 
granda qualità delle persone che si recano alla 
messa ed alle svariate funzioni religiosa, con la 
minor quautità di coloro che non vi prendono 
parte. 

Ma altro è praticare esternamente il culto 
cattolico ed altro è possedere il vero sentimento 
religioso che merita rispetto. Non vi ha dubbio che 
la vantata grande maggioranza di cattolici si 
ridurrebbe ad una cifra modesta se venisse sot- 
tratto l'incredibile numero di quelle persone che 
intervengono alla sacre funzioni per cause del 
tutto profane, vale a dire, per adocchiare 
8 per essere adocchiate, per far pompa della 
bella veste, per godere della musica vocale @ 
strumentale, per ia leggo del variata placent, 
per distrarsi dalla vita spesso monotona di fa- 
miglia, e gli ipocondriaci per iuer le temps. 
Inoltre, dovrebbero essere sottratte eziandio 
queile persone che frequentano la chiesa per 
semplice abitudine; quelle di cui il grande Na- 
zaveno diceva «ex operibus eorum cognoscetis 


© si’oònfuso ila nostra individual 

























‘doi fratelli. contro, fratelli, dagli amici ché. cos- 
sano. di essere anche parsonali, perchè'.non pòs- 
. 80no, o suppongonò di non poter essere. amici 


politici, di connazionali, ‘chie .pure dicorio ‘tutti 


di amare sincerame e-la. pàtria, etutti devono 

volere la' stessa ci il.. comun + bene, e ba: 

dano a'demolitsi reciprocamente ed a. sottrari 

. dei validi operai de 
potenza, ‘della sua ‘grandezza. 

Non potendo noi mancare, in 









ei che ‘avrom- 








sue: fortune, della sua 





































mo uu filo di vita, al motto da ‘noi ‘prescelto e. | 


che forma la nostra bandiera, usque: ad' fineth, 
non rinuncieremo di certo allo studio ed ‘al :la- 
voro, per la patria, del cui ‘amore ci‘educarono 


| ad essere conscii ‘ancora da ‘bambini, ms ei rac- ‘ 
coglieremo quind' innanzi viélla nostra coscienza, ‘ 


. nélle memorie della” vita della: Nazion 









beni da' operarsi per la grandé e’ pi 
patria, lavorando ‘e seminatido ance 
speranza che, sé non' noi, ‘altri abbia a 


perla ‘piccola 





e che il periodo di storia, al quale andiamo/in-. 


contro, il quale dovrebbe éssere ‘quello ‘del’ 
novamento nazionale ‘s'° dello svoglimento: di 



















| tutta-la virtuale potenza.dell'Italia, corrisponda | 


a quelli gloriosi ‘e ‘belli ‘della preparazione ‘e: 
“ della redeazione della patria. Noi ‘di’ derto ‘sor 
‘ beremo fino all’ ultimo la fede. ricerdando però :. 








a noi ed agli altri, ché essa senza’’le ‘opere sa-, 
rebbe morta e renderebbe inutili'‘tutte:le sp 
ranze di bene," ‘- aaa 
Tra le cose in cui abbiamo fede pi 
l'abbiamo ' avuta; sémpre; è ‘il progresso 
talia nostra nell'umanità; ma il pri 
consiste nell’ agitarsi” senz 

: bensì nel ‘lavorare tutti pa; 
più alta meta, quell’ Excel: i 
«alpinisti - italiani, - sull'esempio: ‘del :poe 
cano, pronunciò colla. coscienza.‘ della su; 
e. colla. guarentigia della. sua: vo, 


















1 documenti degli interrogatori 
continuano a: fare le spese dell rica della 
stampa. Mentre il ministro ha fatto sequestrare 
e chiama in giudizio la Gazzetta d' 
_li commentò alla sua. maniera 
pari. il Cittadino Romano, che 


sella di Napoli li riproduce . all 
usando -l’ abilità di non commentari 
che Ii commenti ii pubblico. Di questo 
non si sa che abbia patito sequestri 


la Gazzetta d' Italia sono «andati i questoripi a’: 


















italia, ‘che :.. 
guestrò del. |: 














sequestrarla perfino nel caffè - Pedtocchi' ‘ed ‘in = 


altri caffè di Padova, eccitando così atural.: 





questione’ è tuttora’ insoluta,' e lò sarà Anichò si 7 


vuole restare nel campo delle congetture e delle 
incèrtezze, anzichè ricorrere ad esperimeni i 
sivi, già proposti fino dall'epoca di Dupuis, 


sempre contrariati dai teologi paurosi della lucè.. : 


Ora dunque, che grazie al- progresso, non 
esistono più nè foghi nè torture contro i ricèr- 
catori del vero, dovrebbero-istituirsi: esperimenti 
ben condotti, e-mon'solo:-per farla’ finita con la: 


questione in discorso, ma ben anche" con altre 













di simile natura, che tengono ‘viva le discordie.’ 


fra i due opposti 
ed i ragionanti, 


La è cosa notissima che dell’abbagliante ‘frase . 


« sentimento religioso » molti ne-‘abusarono e 


ne abusano, incorporandola ‘alla politica, ‘come... 
appunto fece anche Adolfo Thiers,-forte:d'inge-' 
gro ma di coscienza problematica, il'qualée’si.è ;' 
servito della frase stessa come d'uno 'spaurac-: .' 
chio, allorchè sosteneva diplomaticamente, prima, a 


che l'eretica Germania ventsso a salassare la: 
riscaldata cattolica Francia, che, cioè, per. non 


offendere il sentimento religioso dei cattolici, © 


Vitalia dovava rinunciare a Roma, e quindi re-_ 
stare per sempre acefala. o, 
La seconda e,terza argomentazione del'Risor: 
gimento non sono abbastanza serie da meritare 
una seria risposta. Si viene dunque alla quarta, 
in cui si vuole far credere .che'i mali derivanti 
dalla pratica delle processioni sono pochi e rari 
Non saranno forse troppo numerdsi .i ‘mali 
pubblicati fioora del giornalismo, ed avvenuti 


partiti, cioè fra i puri ‘credenti - 








timo, e per dimostrare ai loro popoli la neces- 
sità di fare ritorno alla pura religione iosegnata 
dal Cristo, dilfasa dagli Apostoli, e praticata da 
tutti i cristiani dei primi tempi. Ora si giunse 
un’ epoca illuminata, in cui, pel progredire 
delle idee positive, i Governanti, senza essere 
Glei nel senso affibbiato dal Risorgimento, non 
tredono occuparsi nè delle questioni metafisiche 
né delle nebulosità teologiche, e quindi lasciano 
Rd ogouno piena libertà tanto di darsi al ra- 


nelle città. Ma se vi si uniscono tutti quelli — 
che successero nelle -campagie, 4 ‘che restarono “ 
ignorati, la quantità diventa: abbastanza -signi=:... 
ficante per obbligare ogni savio Governo -a:ri- 
muovere la/causa che li produce. © .. © di 
Quaado nei ‘villaggi hanno luogo questa pis: 
seggiate d'origine pagana, ‘che dicogai progesi 
sioni, - coloro che v' intervengono: pretendono 
vere l'assoluta padronanza’ di tutta quella pore 


sapere e voler distinguere nettamente ciò che è 
emanazione di concetti partigiani da ciò che 
non è che la manifestazione di sentimenti an- 
tichi quanto il mondo: 4. Essere strano che il 
Governo, mentre da una parte considera come 
violazione di libertà le misure restrittive appo» 
ste alia concessione delie bettole, vieti poì alle 
popolazioni la’ manifestazione dei loro sentimenti 
religiosi in quella guisa che meglio loro piace ». 


eos », a quelle che, specialmente nelle campa- 
gne, possono in qualche modo paragonarsi alle 
pecore di Dante: 












7A 
fa 


Che ciò che fa la prima l’altre fanno 

+ + + . + + . ed il perchè non sanno. 
Sì è molto questionato fra ideologi e positi- 
visti onde conoscera se il sentimento religioso 
sia innato, oppure frutto dell'educazione. La 













a 2° testone 
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mente la curiosità del pubblico, come accadeva 
al tempo delle perquisizioni sustriache, che da- 
vano ‘tra noi la caccia ‘a qualche' stampato clan- 


destino. AE 
La Gazzetta d' Ialia cd anche il Cittadino 


) sagnari sc ministri artuffie 
FTT 








880 i loro interessi in 
« ‘modo illegale ed abusato perfino del telegrafo 
contro di loro, non avendo finora nessuno, di- 
cono, impugnato la autenticità di quei docu- 
menti, ma solo chiamato. libelli infamatorii i 
commenti, |» . 

Conseguenza di questi fatti sono delle vivis- 
.  sime polemiche tra i giornali partigiani; e mas- 
««— simamente il foglio del Nicotera, .il Bersagliere, 
che fu il primo ad abusare della lettera del 
. Lanza, attaccò anche lo Spaventa, .il quale ri- 
‘ sponde col documento del giudizio dei padrini 
da lui ‘mandati al Nicotera, sfidandolo per al- 
‘cune’ sue ingiuria . dettegli nel Parlamento e 
poscia dovute ritrattare. Così la Gazsella d'I- 
. talia ristampa anche uva ‘vecchia lettera in- 

. ‘: giuriosa del Nicotera al Ricasoli. _ 
‘’ Naturalmente da tutto questo scambiarsi di 
‘accuse ‘e di polemiche insultanti ed ‘irritanti, 
 da'questi scandali ne viene }o scadimento della 
dignità e della autorità del Governo; per. cui 
«tutta Roma prima e poscia tutta l'Italia parlò 
© d'una crisi ministeriale e della dimissione od 
offerta. dal Nicotera, od a. lui richiesta d' un 





III N II 


Consiglio .di ministri per questo, dicendosi po-, 


scia che la. si fosse par il momento ritirata, 

non volendo disturbare le elezioni... ©’ 
Questi fatti provano sempre più che non ba- 
. stano la molta audacia ed una certa abilità par 
lamentare e ls abitudini radicate del  cospìrare 
per fare un ministro serio del Reguo d'Italia 

° 5 sode qualità per governare. 

Anzì la presenza del Nicotera nel Ministero 
‘Da Pretis lo danneggia molto, come. prevedeva 
il Petrucelli della Gattina, che trovava troppo 
molle il ‘capo, il quale si lasciava sopraffare dal 
«avv Collega tanto più temerario .e brigante 
quanto egli era. temperato, come. quegli che 
. ‘era stato già .ire.volte ministro. Le previsioni 
+ del’ Petrcelli della Gattina, che il Nicotera sa- 
rebbe stato .funesto al Ministero De Protia, e 
del Correnti che non volle. ‘entrare nel Mini. 
. [stero con lui, sì sono avverate; come si avve- 
“ferannò le altre, che vincendo troppo, per i 
‘sotterfugi. usati nel sostenere le, candidature 
‘ffciali, la “sua Maggioranza si! scinderà . ben 











‘estos È } 
Ma tutto ciò. non è di. grande: conforto, per 
il paese,. che ne’ soffre da tutto questo; e che 
_.Bovrà dolersi troppò tardi degli effetti, prodotti 
°° da mani inesperte, od infile nel'maneggio dei 
ibblici affari... 
- P. Ss Ali a\Gassetta di Napoli; che 

pubblicava gl'înlerrogatorii del Nicotera, venne 
‘. sequestrata, sebbene non li avesse commentati, 
. ma lasciati al giudizio del, pubblico., - *;° , 

. L' Italie dice, che-l'on.: Mitiistro Mancini or- 
: disò un'inchiesta’ nei tribuoali di ‘Napoli e ‘di 











4--d’ un pactigiano al quale mancano tutte le più . 


. © Balernò ‘per. venire è' cognizione del'comé i do-: 


cumenti ‘pubblicati dalla Gazzetta d'Italia siano 
pervenuti in-suo potere. Sn 
- ** Nessun. giornale finora 


ha ‘asserito, ‘ che quei 


documenti non sieno autentici e‘ genuini ; ‘ per 
cui sarà vero quello che dice il Bersagliere, 
che forse bea ‘presto dovrà venire pubblicata la 
: biografia dell'on. Nicotera per edificare; occor- 
rendo, il paese. . i 












zione di strada pubblica ché dai procsssionanti 
devefessere percorsa, a.per'tutto il tempo che. dura 
la processione; laonde, se in quel tempo un ‘ga- 


‘ Jlantuomo, obbligato dai suoi interessi a percorrere © 
col suo biroccio quella. linea stradale, od a tra-. 


versarla, viene a scontrarsi’ con quella turba 
arrogante, allora tosto si staccano. dalle file al- 
cuni dei più maneschi, i quali circondano il 
‘mag intoppato, e con piglio villano ed assoluto 


gli impongono di sostare finchè. ja processione , 
sia passata, e l’obbligano pure .a restare senza 


. cappello in testa 'sotto la aferza del sole. 


Nel corso degli anni andati al sig.G. L. toe-. 


carono alcuni di' questi scontri malaugurati; e 
siccome egli non sa tollérare soperchierie, o fu 


‘sempre capace di difendere la propria pelle, così : 


in ognuno di que' casi, dopo uno scambio di acri 


parole, si venne o tanto o quanto a. vie.di fatto, i 


‘e fu up miracolo che non si fosse sparso sangue. . 


Ad un certo sig. P. A., amicissimo del G. L., ; 
toscò un caso della stessa natura, ma peggiore’ 


‘ nelle conseguenze, benchè alquanto comico, Scon- 


tratosi. egli .in una lunga processione che si : 


moveva assai lenta, mise il suo cavallo al passo, : 


«tenendosi nello spazio stradale fra la fila sini- 


stra dei processionanti e le case del villaggio. : 


A nulla però gli valse questo suò riguardoso 


contegno, giacché, uscite dalle linee alcune fac- . 
cie da capestro, gli intimarono tosto di fermarsi ‘ 
- e di togliersi anche il cappello, Egli ‘obbedi alla : 
forza brutale, ma si diede ‘a spiegare l'ombrello ‘ 
onde difendere dal sole cocente di luglio la po- : 


vera testa quasi calva, — « Allo l@/-- gridò 
uno, di que” cialtroni, “mentre, gli altri ridevano 
_.30%t0 i. baffi — «chiuda subito quell'ombrello, 0 
‘<che io glielo rompo sulie. corna! Sappia che 
«qui nessino può tenersi al coperto dal sole ge 
«non il Santissimo e colui ché lo,porta!» Pri- 
vato dunque anche di tale schetmo, ‘quel: mal 
capitato dovette lasciar esposta la povera zucca 
a que! sole bruciante, per-ciréa tre quarti d'ora, 





* dalla lotta nelle elezioni politiche che si faraono 


' condotta è scrupolosamente neutrale. 
; parleremo nè dei candidati, 


È nita e conosciuta, e noi, fedeli al nostro assunto, 


!. satamente estranei. 


| havvi un'altro ordine di fatti che ci Ieniamo in 


. vani sorgeva quella del Papadopoli, ‘per ‘opera 


* gli scritti. Ma la notte successiva altre scritte 


© compromessa. 


. muri vanno. poscia sussùrrandosi ‘di bocca in 


biglietti del Papadopoli; quelli del' ‘Galvani so- 


- pale sa ne fa un auto-da fe. .. - ’ 


: 6 gl'intimidamenti sono cose di altri tempi. 


. mazione cerebrale sviluppatasi, che mise in.forse 


‘a Ceggia, distretto di S. Donà, il primo giorno 


“lato l'ordine pubblico. Ma tale precauzione a nulla 


-dividuo col suo calesse, mentre la processione 


.il varco, è continuò quindi îl suo viaggio, sala» 
«tato dalle giaculatorie triviali dei :processionanti. 


.fu cireondafo ‘dal popolo bramoso di vendetta, e 


‘.giorni a letto, perchè il suo liberale avversario 
.gliaveva accarezzate le spalle. con poca delicatezza, 
‘. E. siffatti' disordini si ripeteranno indubbia- 


. imiporre lo scoprimento della testa e-lo spegni- 
. mento del cigarro ai pacifici cittadini: che tro- 





Il Tagliamento che si professa sinist 
neutrale nella elezione di Pordenone desoriveva 
così sul luogo le intimidazioni dei galvanisti. in 


quella città : 3 ua 
‘all Tagliamento per circostanze spociulissimo 
tamento 


ha dovuta dichiarare di astenerzivassoltt 





domani, e conforme’ a tale dichiarazione la .sua 
Oggi: non 
nè dei partiti del. 
nostro ‘collegio. La posizione è nettamente defl- © 
non vi faremo nè commenti nè- spiegazioni nè 
apprezzamenti; alla lotta politica restiamo pensa. 


Ma se alla lotta politica assistiamo spettatori, 


dovere di rilevare come officio di stampa locale. 
I giornali di tutti due ì partiti politici della 
nostra provincia e anche, dì fuori, in una ordi- 
nata serie di articoli si sono occupati delle ale- 
zioni - del nostro collegio. Non parliamo degli 
apprezzamenti difformi e variamente risentiti sui 
due' candidati, non parliamo degli apprezzamenti 
sulla possibile riescita di uno o l'altro dei -due; 
quello che o' interessa è la dipintura chè del 
nostro paese si è fatta, della tranquillità pertor- 
* bata, della sicurezza pubblica manomessa della 
vita dei cittadini in pericolo, perfino della pro- 
prietà malsicura» Li 
Esaminiamo la posizione freddamente e col- 
l'occhio tranquillo dello spettatore e facilmente 
ci accorgeremo che le cose si son viste colla 
lente ‘che le ingrandi a scapito della verità. Non 
saremo noi altri a negare i ‘fattì, ma li raccon- 
teremo tai quali furono, senza esagerazioni di. 
sorta. ' 
Quando di fronte alla candidatura del Gal- 










di una Commissione andata appositamente ad 
‘offrirglisla, taluni sviscerati del Galvani (a 
quanto pare) cominciarono a gridar'la croce 
addosso a coloro che fecero parte della Com: 
missione. da 
Taluoi specialmente furono ‘presi di mira, e 
una mattina vedemmo il loro nome ‘scritto col 
carbone per i muri delle ‘case’ con’ minaccie 
simboliche ed espresse. Un imbianchino mandato 
dal Comune, accompagnato da una guardia mu- 
nicipale, si vide di giorno în giro pel paese con 
una secchia e il pennello! a cancellare dai muri 





minaegiose pei muri col carbone ‘e di giorno'di 
nuovo l'imbianchino’ a cancellare; ‘6 . così ‘di 
seguito. Fin qui la sicurezza ‘non è per halla 






Ma ‘le ‘minacce scritte col. carbone :su' pei 


bocca. La ‘parola ripetuta ‘erèsce baldanza: ai 
minatori della‘notte ; e la minaccia ‘dagli atessi 
vien ripetuta di giorno, qualché' cittadino vien 
preso di mira specialmente -e-tier dedicato di 
qualche fischio. È ao i pi - 
Per giuuta: non sì vogliono affissi’ ai muri i 


lamente: possono di ‘tale ionore godere sicura- 
menteî guai a ‘chi li tocchi! ; 7 

Si aggredisce per via ‘un incaricato’ dell’af- 
‘fissione dei manifesti per Papadopoli, gli ven- 
gono strappati, ed innanzi alla- Loggia Munici- 






«Nulla di più; le descrizioni adonque di certi 
giornali. sono esagerate. Qualche cosa ci fu 6 ci 
è, ron tutto quello che si disse. Ai nostri cit- 
tadini poi diciamo schiettamente che le minacce 


DICI AE 
ed all'indemani guardava il letto per un” iofiam- 





la di lui vita. 3 
recentissimo il pubblico disordine avvenuto 


dello scorso ottobre, per causa della processione 
del Rosario. concessa dalla Prefettura. Il Sindaco 
di quel paese, subodorando che in tale occasione 
«potesse succedere qualche inconveniente, feca va- 
nire due Carabinieri a cavallo onde fosse tute- 


valse, imperocchè, essendo’ sopraggiuato un in- 


aveva luogo, non avendo egli nè il tempo'né la 
voglia di. attendere che la processione stessa 
avesse il suo, fine, e forte del suo diritto che la 
publica strada deve' essere lasciata libera‘ per 
ognuno che passa, ‘spinse arditamente il cavallo 
attraverso il de/flè, che gli aperse brontolàndo 


Ritornato più tardi in pacse, quel galantuomo 


quindi ne segui un urto piuttosto ‘brusco fra lui 
ed un popolano dei più scalmanati. Le conseguenze 
non furono gravi quanto avrebbero potuto essere, 
ma per altro il cialtrone [dovette restare alcuni 


miente, non solo quando avvengono ‘gli. scontri 
suddetti, ma eziandip ogni. volta .che-i. fanatici 
processionanti si fanno con la. prepotenza ad 


vaosi sulla pubblica via, ove ognuno ha - tutto 
il diritto di starsi fumando e col sito cappelle 
in testa ad ‘osservare il de/f/8 di cui non por- 
sero mai esempio nè il grande Nazareno. nè i 


' di Lui Apostoli, e nemmegdo i cristiani dei primi 


tempi che seguivano la pura religione; senza 





S'è tanto combattuto per Ja libertà, questa 
benedetta purola libertà fu tanto e così alta- 
mente ripetuta che dobbiamo meravigliarei se 
da tutti non viene latamente compresa, Libertà 


vuol diro poter esprimere chiaramente le propria. 


< opinioni , libertà vuol dire rispettare lo opivioni 


di tutti qualunque siano ; libertà vuol dira tol- 
leranza di principii in politica e in tutto. Chi 
vuo! colle minaccie far prevalere la propria 
opinione è illiberale. La tirannide è cosa di altri 
tempi,jià per niente respirammo più liberi quando 
lo straniero tornò a suoi siti liberandoci dal- 
l'oppressione. > 


voci 





RCS AA ITIE 


Roma. La colonia francese di Roma ha tenuto 





l’altro ieri un'adunanza nella quale fu data 


lettura. della . ralazione sulle condizioni degli 
stabilimenti pii in Roma. Fu nominata una Com- 
missione per domandare che l'ambasciatore della 
Repubblica francese presso il Governo di S. M. 
il Re d'Italia li prenda sotto la sua protezione, 
mentre ora codesti istituti pii dipendono dal- 
l'ambasciatore presso il Vaticano. 





-Franeia.Si è venduta a questi giorni al palazzo 
delle Vendite, una spada storica. Essa è quella che 
fu offerta a Sieyès quando era membro del Di- 
rettorio. È una lama damascata, con fodero di 
velluto rosso ed ornamenti d'oro. Sulla impu- 
gnatura si legge: AI cittadino Sieyès membro 
del Direttorio - esecutivo della Repubblica, e a 
tergo la parola: Unità. Sulla lama è scritto: Per 
“ricondurre -la' pace. È 

Gerinania; Tl giornale ia Germania di Ber- 
lino annuozia che anche il vescovo di Limburgo 
vetine invitato è deporre il suo ufficio. La con- 
tinua violazione delle leggi di maggio, di cui 
si rese colpevole il dott. Blum, reclamavano da 
.lungo tempo questo provvedimento. Dopo la de- 
‘stituzione del vescovo dì Limburgo, nei 12 ve- 
‘scovati cattolici. della Prussia non vi saranno 


più' che quattro: vescovi in funzione, cioè i ve- 


scovi' diKulma, Ermeland, Hildesheim ed Osna- 
‘brik. I vescovati di Treveri e Fulda sono va- 
canti dopo la-morte dei loro titolari, e gli altri 
‘cinque per la destituzione dall’ ufficio dei loro 
vescovi.: . i 

Russia. Si annunzia che la Russia darebbe 





Iper.iscopi di guerra due milioni. di lire sterline 
‘alla Rumenia, il-cui Governo pensa inoltre di’ 
contrarre un prestito di 10 milioni. 


" Turchia, La Neue freie Presse ‘ha ‘da Co- 


‘.stantinopoli ‘che i congiurati avevano il. piane 
: di impadronirsi’ dello stendardo del profeta cho 


si. trova::nell'arsenale d'artiglieria, e portarlo 
«per ile'-strade di Costantinopoli, abbattere il 
sultano ‘ed: il suo-Governo per mettere ‘sul trono 
il figlio: del‘ sultano ‘suicida. Abdul Aziz, ‘e, for- 
mare‘un ministero col famoso Mahmud-pascià, 


Serbia. La miseria cagionatà ‘dalla guerra. 


serbo-turca: è realmente indescrivibile. Fra Pa- 


‘ racin e°Deligrad e nelle montagne fra ‘queste 


prime località e Zaicar si trovano 11,000 uo- 
mini, donne e fanciulli bolgari, quasi ignudi, 
che'muoiono letteralmente di ‘fame, Il dott. Zie- 


° ‘mann, agente' della Società di Manchiester, è 


| testà ritornato da una missione di carità presso 
quei poveri rifugiati. Egli li trovò esposti alle 
più terribili intemperie, senza alcun riparo, I 
fanciulli morivano in gran numero di fame e 


pompe esteriori, come fu insegnata dal Salvatore. 

Ormai non restano più a dirsì che poche pa- 
role circa le surriferite quattro conclusioni del 
Risorgimento : È 

1. Non essendo un fatto reale, ma solo appa- 
rente, la così’ detta grande maggioranza‘ dei 
cattolici, perchè il vero sentimento religioso 
‘non è privilegio che di poche creature plasmate 
in modo da rendersi degne della così detta 
Grazia, ed essendo invece un fatto reale e do- 
loroso quello che riguarda i disordini finora av- 
venuti, da cui possono logicamente attendersi 
anche gli avvenibili, per causa delle processioni, 
il Governo si mostrò anche troppo cauto, to- 
‘gliendo in massima la causa dei disordini stessi, 
e facoltizzando i Prefetti a concedere permesso 
ai chiedenti processione, quando l'Autorità nulla 
avesse a temere da tali concessioni, 

2. Se il Governo, anzichè vietare in massima 
le processioni, si avesse limitato a facoltizzare 
le Autorità locali, come vorrebbe il Risorgi- 
mento, a poterle proibire quando avessero mo- 
tivo di temere inconvenienti, questi continue» 
rebbero a succedere, e la disposizione Governa- 
tiva si ridurrebbe ne' suoi effetti quasi al nulla 
Infatti, le Autorità locali non avendo il dono 
de' profeti, non userebbero del loro veto se 
non nel caso che fossero a coguizione di secrete 
combriccòle aventi in mira di turbare l'ordine 
durante la processione. Tranne questo caso le 
Autorità in discorso, essendo in generale ta- 
gliate alla Menabrea, a non volendo essere ne- 
miche dei reveréndi, nè di certi caporioni del 
paese, fra cui taluno anche in velada, lascie- 
rebbero che le processioni avessero luogo quan- 
d'anche si trattasse di un gioriio non compreso 
frà i festivi del Calendario governativo, e quindi 
i guai non mancherebbero per le cause supe- 
riormento sviluppate: 

3,11 Governo; colla presa determinazione, mo- 
Sstrò-appuato di volere e sapere distinguere, 
















| tempo sì robusto e sì ardente, ora pur trop 


. faderazione orientale, formata di tutte le popo. 


- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘nella Sala del Palazzo Bartolini, 


‘ mido, Feletto, Martignacco, Meretto di Tombd 


‘ il decantato sentimento religioso nella maggil 












di patimenti, e lo donne, il cui stato render 
necessario un doppio riguardo, mancavano dj 
tutto, Il dottore distribul fra essi circa 10, 
razioni di viveri ed una quantità di vexig; 
Egli fece castraltà présso l’aracia @ nolle mon 
tagne delle baracche, in cui furono ricovera 
42601 di essi, Uno dei ministri serbi Jo accom 
pagnò per doo, giorni, Si deve altresi accennar 
che fra questi bulgari si trovano oltra 100 or 
fani, per i quali il dott. Ziemann propone si cp. 
struiscario rifugi almeno provvisorii. 
Rumenia, Il Cvurrier de Roumanie, nuovi 
pubblicazione ébdomadaria che esca a Bucarex, 
e che, scritto in lingua francese, si dica desti. 
nato a far conosesra ali’ estero la politica de) 
Gabinetto Bratiano, scrive nei suoi primi numer 
che la sola soluzione razionale e radicale del pro 
blema orientale consiste nel progetto d'una cop 












































lazioni che hanno fatto o fanno parte ancor 
dell' impero ottomano in Europa, 
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Elezioni politiche del Friuli, 
Udine, Billia avv. Giov. Batt. (M). 592, prof. Gu. 
stavo Bucchia (0) 513. Ballottaggio. 
Cividale. Pontoni avv. Antonio (M):196, De Porti 
avv. Giovanni (0) 184, gererale Basseconri 
54. Ballottaggio tra Pontoni e De Portis, 
Sanvito. Alberto Cavalletto (0) 223, avv. Ga 
leazzi (M) 219. Ballottaggio. i i 
Palmanova, Nob, cav. Nicolò Fabris 400, Gia 
como Collotta 199. Eletto Fabris (M). 















Rai ia. Gi tal e to di. 












































Gemona. Avv. Dell’Angelo 256, comm. Terzi 1478 | * 
Eletto Dell’Angelo (M). a n 
Tolmezzo. Comm. Giuseppe Giacomelli (0) 194888! 3 
avv, Orsetti (M) 197. Ballottaggio. I 
Sandaniele. Eletto Verzegnassi (M). ca 
Pordenone, Cav, Nicolò Papadopoli 340, Valea d 
tino Galvani 323. Eletto Papadopoli (0). { 
Spilimbergo. Eletto Simoni (M). .‘. n 
UFFICIO ELETTORALE. ‘P 
MANIFESTO: 5] 

Nella votazione ‘perla ‘nomina del Dopuistflli ? 
al Parlamento Nazionale nessuno dei Candidati‘ 
riunì in suo favore il numero dei voti prescritti 8 
* dall'art. 91 della vigente Tégge. elettorale. “la 
Domenica 12 novembre: corr, ‘alle 9 antinllli "d 
io. fra il sig ol 

AM 

“m 






Prof.:Gu 
che ne ebbe N. 513, 

* Alle ‘ote ‘una: poméridiang 
appello. Gli Uffici. elettorali 
dalle. persone: che. già assan 
nell'odierna. adunanza, 


‘Dalla I. :Seziohe del. Colli 
li,5 novembre .18 





















Prospetto delle sezioni in: ) 
legio ‘elettorale‘“idi* Udine ‘e loro residenza 
Sez: I:' Elettori del Comune di Udine dall 

lettera A alla lett nella. Sala ‘ Municipale 

* Sez. IL Idera' dalla ‘lettera’ E ‘alla lettera 

nella Sala del R. Tribunale. i 
Sez. II Ilem dalla Jettera P alla lettera 






















* Sez. IV. Elettori dei Comuni di Campofo 









Pagnacco, Pasian di Prato, Pasian Schiavonese 













ma con più logica del Risorgimento, cio che 
emanazione di concetti partigiani, da ciò chi: 
non dovrebbero essere ‘ché manifestazione di 
vero sentimento religioso, 

4. Se al Risorgimento pare strano l'allargetgi- 
da una parte le misure restrittive apposte alli 
concessione delle bettole, e dall'altra il vieta 
le processioni, le persone serie troveranno st] 
nissimo l' istituito confronto. |. 

Dal presente esame critico, sì riconosce cl 































ranza della popolazione, costituisce il cavallo 
battaglia del Risorgimento e di coloro che pr 
fessano le di lui dottrine. Ma questo nobile ali 
male; (il cavallo, non l'onorevole giornalista) ! 



















sembra invecchiato e svigorito; e se apparenti 
mente esso mostrasi qual fa, ciò lo deve al 
splendida bardatura ed agli abbaglianti or 
menti che indossa, nonchè alle lodi partigia: 
che gli vengono profuse. Ognuno che non bid 
alle apparenze ma guarda alla sostanza, è obbi 
gato a'riconoscere tale dolorosa verità, .sosti 
nata anche dal sig. Bournouf nel suo pregit! 
lavoro publicato nella Revue des Deua Mondi 
fino dal 1869. Questo dotto scrittore, non !l 
scontrando, in generale, nei cattolici, nè } 
fondo di vera fede, nè di vero sentimento rel 
gioso, ma pur riconoscendo che la lotta & 
stente fra la Chiesa di Roma e lo Stato inf 
sce in qualche modo sulle coscienze, così 
esprima:...., «È la lotta della Chiesa con! 
« Stato che divide la coscienze, e fa sl che qu 
« ste restino in gran numero nel campo del 
< fede; alcune vi restano per educazione è f* 
«abitudine, altre vi si ascrivono per politica 















































a "pol Ossi, 
< per interesse: la une e la altre unite. inse an 
< formano un corpo d'acmata che a prima Vf vato. 
«ci illude, poichè da un' apparenza religi0584 cupa: 


« una Società che in fondo non lo è.....? 
Grrozaiio Lori. 








SITI 
\pavia di Udine, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, 
Imavagnacco e Reana nella Sala Maggiore della 
‘Scuola a S. Domenico (Via Viola). 
« Gili elettori che avessero smarrito il certi. 

«ficato d'inscrizione nello listo  eluttorali po- 
. epranno ritirarne un duplicato presso l' Ufficio 
' «Municipale Sez. Stato Civilo ed unagrafo: » 
| AR Tentro Minerva, dopo la stagionetta 
della Compagnia Dondini, che venne ad inter- 
rompere gradevolmente le lotte elettorali, un 
altro piacevole intermezzo ci presentarono i no- 
stri filodrammatici o filarmonici, guidati i primi 
dall’ Ulmano, i secondi dal Pantaleoni, che nelle 
suo vacanze autuonali volle concorrere a bene- 
ficare gl’ incendiati di Rivalpo, cantando colla 
signora Galizia, il sig. Turchetti, il sig. Hoche 
a coi cospiranti nostri cori il terzo atto del- 
l'Emmani. La voce potente di Carlo V, col fa- 
moso Perdono a tutti venne a risuonare tra gli 
spettatori plaudeoti ed a far sperare che un 
provvido obblio sia messo anche su tutte le co- 
spirazioni elettorali della settimana scorsa. 

Pare del resto, che tutto fosse politico nel 
‘teatro dei filarmonici e dei filodrammatici in 
queste due serate. 

L'Ulmann. ci ammani la eredità di sior Ba- 
stian, }a quale venne divisa con un connubio, 
presso a poco come l'eredità per la quale ave- 
vano tantì anni lavorato i moderati ad accu- 
mivlarla. Ma i muovi consorti, a giudicare da 
certi fatti precedenti e susseguenti, invece di 
godersela in santa ‘pace questa eredità di sior 
Bastian, minacciano di sciuparla nella commedia 
dell''Ulmano come nella politica. 

Il brillante Doretti fece di sè tanto bene una 
marionetta, che meglio non fecero tante altre 
altre marionette vive e naturali in mano del 
Nicotera nelle elezioni. Il commissario di Tol- 
# mezzo p. e. non fece la marionetta’ comè il Do- 
retti. Abbiamo avuto poi anche il Bugiardo 
del Goldoni (Ripari) figlio del sig. Pancrazio 
(Ulmaon). Ripari fu molto felice nelle sue spi- 
ritose invenzioni, ma punto punto nelle sue ri- 














parazioni, chè néssuno ci credette al suo penti- * 


meoto. Del resto le sue invenzioni erano almeno 
spiritose, come non erano di certo le infinite 
bugie inventate da certi giornalied agenti elet- 
torali p. e. contro al Giacomelli, o contro al 
Buechia, che fa servile persino nell’ insegoare 
la matematica, sicchè la sua matematica puzza 
d’austriaco le mille miglia lontano ed i suoi al- 
lievi ingegneri se ne risentono anch'essi di quella 
matematica oltremontana. Temo molto per il 
mio paese, dopo che si sa, cha a Padova non 
solamente la matematica, la fisica, la astrono- 
mia, là idraulica, la geodesia, ma anche la 
anatomia, la fisiologia, la patologia e le altre 
scienze e discipline contengono in sè il veleno 
austriaco. Noi abbiamo, senza saperlo, una medi- 
cina ed un’ ingegneria austriacanti; e soltanto 
le leggi austriache ci possono dare dei buoni 
avvocati e deputati italiani, secondo le poco spi- 
ritose invensioni di certi agenti elettorali, che 
facevano da marionette in mano del grande e- 
lettore, : 

Tutto sommato il Bugiardo di Goldoni rap- 
presentato, dai filodrammatici al Minerva, è stato 
un intermezzo elettorale conveniente, e che ci 
ha divertito, Staremo però a vedere al momento 
del redde rationem quello che accadrà. 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 29 ottobre al 4 nov. 
Nascite, 


Nati vivi maschi 8 femmine 7 
» morti » l » 2 
Esposti » 1 » 8 Totale N. 22 


Morti a domicilio. 

Giovanni Battista Torossi fu Antonio d' anni 
92 regio pensionato — Teresa Blasone Vicario 
di Natale d'anni 32 contadina — Francesco Vi- 
dovi fu Marco d'anni 82 perito agrimensore — 
Luigi Stefanutti di Giuseppe di giorni 22 — 
Vittorio de Vitt di Ubaldo d'anni 1. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Massimiliano Vigna fu Antonio d’anni 9 — 
Autonio Biancuzzi fu Valentino d'anni 58 fac- 
© chino — Giuseppe Pascon fu Michele d’anni 33 
caffattiere — Antonio Daniotti fu Lorenzo d'anni 
81 cuoco -— Filippo Irpoli di mesi 2. 

Totale N. 10 
Matrimoni 

Giuseppe Zoratti calzolajo con Amalia Basso 
cucitrica — Luigi Carlutti agricoltore con Ma- 
< ria Coradina serva — Antonio Cecon carbonajo 
con Giovanna Fortunato serva. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell' albo municipale 


Pietro Gri agricoltore con Maria Lodolo con- 
“tadina — Luigi Iseppi agricoltore con Maria 
Saltarini attend. alle occup. di casa — Paolo 
Vit servo con Rosa Michelutti attend. alle oc- 
cupazioni di casa — Giuseppe Degano concia- 
pelli con Marianna Colautti att. alle occup. di 
casa — Giuseppe Scrosoppì fornajo con Luigia 
Mauro att. alle occup. di casa — Antonio Or- 
saria agricoltore con Maria Pienizio contadina 
— Luigi Di Giusto agricoltore con Caterina 
Coccolo contadina — Pietro Falcon tessitore con 
Mavia Pittini att. alle occup. di casa. Giuseppe 
Bissattini stufajuolo con Giuseppina Cavazzutti 
possidente — Pietro Rodolfi negoziante con Maria 
Botter civile — Luigi Bertuzzi impiegato pri- 
vato con Maddalena De Petri attend. allo oc- 
cupazioni di casa” 


- Isola della Scala. Arrigossi (M) 391, Finzi (0) 








Elezioni politicha. 

Venozia, I Collegio. Maldini (0) 734, Micheli (M) 
301, Ballottaggio. 

Venezia, IL Collegio. Sandri (0) 386, Varè (M) 
351, Ballottaggio. 

Venezia, Ill Collegio. Minich 517, Scolari 126, 

Eletto Minich (0). 


Portogruaro. Tambri 309, Peoilo 250, Eletto: 


Fambri (0). 

Chioggia. Eletto Alvisi (M). 

Mirano. Sezione di Dolo. Maurogonate (0) 158, 
Pellegrini (M) 131. Manca la Sezione di Mi- 
rano, ch'è la più favorevole al Manrogonato. 

Oderzo. Luzzatti 410, Zanardelli 
Luzzatti (0). 4 

Rovigo. Corte 684, Pisanelli 389. Eletto Corte (M). 

Vicenza. Lioy (0) 465, Bacco (M) 458. Ballot- 
taggio. . 

Montebelluna Gritti 223, Tolomei 176. Eletto 
Gritti (M). 

Piove Conselve. Gabelli (0) 241, Callegari (M) 
208. Ballottaggio. 

Padova, I Collegio. Piccoli (0) 965, Canestrini 
(M) 319. Ballottaggio. 

Belluno, Eletto Manzoni (M). 

Feltre. Eletto Alvisi (M). 

Pieve. di Cadore. Eletto Manfrin (M). 
Treviso. Giacomelli Angelo 415, Mandruzzato 
G. B. 370. Eletto Angelo Giacomelli (M). 
Verona. Bardolino. Righi (0), Tessari (M). Bal- 

lottaggio. 
Legnago. Eletto Minghetti (0) 627. 


Tregnago. Borghi 427, Zanella 382. Eletto Bor», 


ghi (M). 


Verona, I Collegio. Messedaglia (0), 229 Cor. *.|: 


renti (M) 272. Ballottaggio. 
Verona, II Collegio. Bertani G. B. (0) 195, Ca- 
perle (M) 118. Ballottaggio. 


246. Ballottaggio. 

Padova. Cittadella. Eletto Cittadella (0). 

Este. Morpurgo, 403, Correnti 113, Eletto 
Morpurgo (0). 

Montagnana. Eletto Chinaglia (0). 

Padova II. Collegio Eletto Breda (0). 

Piove. Gabelli (0) 241 e Callegari (M) 208. 
Ballottaggio. 

Rovigo. Adria. Eletto Parenzo (M). 

Badia. Eletto Bernini (M) 

Lendinara. Marchiori (0) 261, Giuriati 165 (M), 
Veronese 140. Ballottaggio fra Marchiori e 
Giuriati, ° 


Vicenza.Thiene. Tecchio 235 e Broglio 101:Ballot- 


taggio. 
Bassano. Eletto Secco (M). 
Lonigo (8) 
Marostica, Eletto Antonibon (M). 
Schio (?) 
Valdagno, Eletto Marzotto (0). 
Treviso. Castelfranco. Eletto Manfrin (M). 
Conegliano. Eletto Ricasoli (M). 
Vittorio. Eletto Gabelli (0). 


.—— L'Opinione annunciando che il 4 fu te- 
nuto consiglio: dei ministri alla Minerva, dica 
di credere cheîvi sia stato pieno accordo intorno 
alla inopportunità di qualsiasi modificazione mi- 


nisteriale. 


-— Hl ministro Mancini, d'accordo col suo | 


collega Melegari, dichiarò all’ambasciatore te- 
desco che se-il cardinale Ledochowski, da Al- 
bano e da’ altre parti del regno, fuori del 
Vaticano, seriverà nuove pastorali o circola- 
ri ai suoi diocesani avverse al Governo, sarà 
il caso dell'estradizione di lui per mezzo dei 
carabinieri italiani, essendo tali fatti giudicati 
reato comune in Germania, (G. Piem.) 


— Nel nuovo edificio delle finanze in Ro- 
ma è già definitivamente installata tutta la 


Corte dei Conti con quattrocentosedici impie- 


gati, tutte le direzioni delle gabelte, del dema- 
nio e delle imposte dirette, con altri seicento- 
venti ‘impiegati, e poi parte della ragioneria 
generale, due divisioni del Segretariato generale 
e la delegazione governativa della regia tabac- 
chi con altri centoventi impiegati, e continuano 
a venirne ancora. 

— Il duca di Genova -lascierà la Sardegna 
per parecchi giorni, onde rendersi nel golfo 
della Spezia ad assistere a nuove esperienze sul 
cannone da 100 tonnellate. 

— Da Napoli si telegrafa che il Senatore 
Settembrini è morto. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 4. Assolutamente non è vero ciò che 
dice il giornale l' Opinione sulla causa che de- 
terminò la vanuta del Re a Roma, e sulle di- 
missioni del ministro dell'interno, che nè egli 
diede, nè alcuno dei suoi colleghi e dei suoi 
amici, hanno mai pensato dovesse dare. L' ono- 
revole Correnti, al quale, secondo l'Opinione, 
il ministro dell'interno avrebbe affidato l'inca- 
rico di portare le dimissioni al- presidente del 
Consiglio, trovasi da parecchi giorni assente 
da Roma, 

Versailles 3. (Camera) Decasez disse: La 
pace è il nostro primo bisogno. Essa permette 
alla Francia di consacrarsi alla riorganizzazione 
interna. La pace è pure l'aspirazione della Na- 
zione. Tuttavia volendo che il riposo di cui la 
Francia vuole godere estendasi a tutta Europa, 
appoggiammo gli sforzi per ristabilire la pace 





130, "Eletto . 


‘chi pronunziaronsi.in favore dell’ integrità della 


Turchia. 
‘:,.Plener crede, che l'Austria deve pensare alla 





colà ove è minacciata. Nessuna incertezza potò 


sorgere sulla sincerità dei nostri ventimenti pa- 
iflei. Ma avremmo tradito la vostre intenzioni 
non coglisndo tutte le occasioni di parorare la 
























giusta causa dei Cristiani in Oriente. L’ armi- 


« stizio .è. la prima tappa nella via della . pacifica-. 


zione. Appena le circostanze lo permetteranno, 
il Governo. vi presenterà una corrispondenza 


- diplomatica. 


: Vi troverete la prova che il Governo . tenne. 
sempre un ‘linguaggio conforme alia dignità del 


« pneso, riservandosi, nello stesso tempo, per l’av-. 
venire una piena libertà. Se contro la nostra. 


- aspottativa 
‘’sore' sicuri che non rinuazieremo mai alla néu-' 


iva sorgessero complicazioni, potete .es- 





tralità, non vi domanderemo mai di compromet- 


Aere' l'onore a la sicurezza della Francia in 


una lotta, ove i suoi. interessi essenziali . non 
saranno impegnati. Così conserveremo la pace 
almeno per noi stessi. Du/aure respinge la pro- 


. pòsta della sinistra per la cessazione. dei pro- 
‘essi relativi alla Comune. Il centro sinistro. 
«propone un emendamento, il quale reca che la 


prescrizione si acquisterà un mese dopo Ja pro- 
miulgazione. della legge. Sperasi una transazione 
su questa base. 

Costantinopoli 3. Gli ambasciatori si sono 


- riuniti presso Elliot per trattare della linea di. 


demarcazione fra i combattenti. Sperasi l’ac- 
zordo, 

: Belgrado 3. Il principe è ritornato dal 
campo. Cinque battaglioni di milizia nazionale 
ottennero dui principe diplomi di elogio, io ri- 
cognizione del valore da essi dimostrato. 

© Costantinopoli 4. L'ambasciatore di Fran- 


° dia fa chiamato’ a Parigi ed: è partito per Maf- © 
siglia ; la‘ maggior parte «degli ambasciatori : si ‘. 
*srecarono alle ‘loro residenze d’ inverno a Pera. 
©Gli ufficiali stranieri partiranno ella . prossitna 
‘Settimana per stabilire la: linea di demarcazione 





fra i due eserciti. 


{" Londra 4. Hartintgon parlando della dimo- 
#strazione di Meighey disse che, quantunque possa 
« trovar a ridire sopra alcune misure del governo 


riguardo alla questione d'Oriente, non era però 


i ‘disposto a dichiarare che lo scopo cui tendevano 
: non fosse tale da ottenere l'approvazione della 


nazione inglese. 
Wersailles 4. La Camera approvò la legge 


“ sulla cessazione dei processi fatti dalla. comune, 
4“ con modificazioni non combattute da' Dufaure. 


Vienna 4. Camera. Discussione sulla rispo-- 
sta del governo alla interpellanza sulla questione 
d'Oriente. Furono. inscritti 37 oratori e parec-. 


Uta inevitabile della Turchia 6 ‘non devetol- 


‘lerare Ja ‘formazione di nuovi stati limitrofi 
‘compromettenti la sicurezza dell'Austria. 
‘. Kuranda dice che fino dalla sua origine la 


pace è turbata dalla alleanza dei tre imperi del 
nord. Soggiunge che il compito dell'Austria è 
di tenere scacco alla Russia. 3 ' 

Hohenvart parla in favore della politica del- 
l'intervento. 

Belgrado 4. Venne scoperta e sventata 
una seria congiura contro la dinastia. Il malu- 
more contro Cernaieff e l'ufficialità russa cresce. 
Si ‘teniono.disordini» RO Sia 

Costaritimopoli 4: Si parla con'idsistenza 
di una conferenza. Ignatieff ne raccomanda la 
convocazione in una città europea, Venezia o 
Berna, ed intende di. presentare tra giorni alle 
potenze il relativo programma. La .Porta non 
vi sarebbe minimamente contraria, supposto sem- 
pre però che vi sia invitata. 

Roma 4, Il Diritto conferma la smentita 
delia voce corsa della dimissione del ministro 
dell'interno. Il Diritlo denunzia la notizia della 
Opinione come una manovra elettorale per 
spargere la diffidenza negli elettori. Dichiara 
che il Ministero è compatto nelle. persone come 
nelle idee, e che gli attacchi degli avversarii 
non varranno a smuovere la fiducia che il Ga- 
binetto Depretis seppe meritarsi dalla Corona, 
dal Paese e dal Parlamento. 

Vienna 4. La Russia propone delle confe- 
renze in Brusselle per sciogliere le questioni 
relative alla Bulgaria, Bosnia ed Erzegovina 
escludendo la Porta dalle discussioni. La Russia 
chiederebbe di occupare -la Bulgaria; due po- 
tenze rinunziarono all'idea di qualsiasi occupa- 
zione dei territori turchi. Sorgono delle diffi- 
coltà sulla demarcazione della zona neutrale; 


ignorassi come introdurre l'armistizio in Bosnia . 
8: D 


ed Erzegovina. Gli addetti militari presso le 
ambasciate sono incaricati di stabilire la linea 
di demarcazione. p 

Belgrado 3. 1 turchi attaccando Horvato- 
vie, soccorso da Ciolak Antie, soffersero enormi 
perdite presso Gaglova. Krusevac trovasi an- 
cora nelle mani dei serbi. 

Pietroburgo 3, Kasan, Charkow e Odessa 
vengono poste sul piede di guerra. Le riserve 
ebbero ordina di approntarsi; novanta reggi- 
menti d’irragolari furono chiamati sotto le armi. 

Varsavia 3, La polizia scoperse nella Chiesa 
di Ognissanti un segreto deposito d'armi. 

Versaglia 4. Dufaure respinge decisamente 
la ‘proposta avanzata dalla sinistra di sospendere 
ogni procedura contro i comunisti. Il centro si- 
nistro propone un emendamento conciliativo. 

. Stoccarda 4. Chiusura della Camera, Il di- 
scorso della Corona pone in rilievo le prove di 


[ patriottismo date nuovamente dalla Camera col 





«.ranotaroa nuovo 





: provvederò agli straordinaili bisogni dell'aseroito,,. 


il quale. ha onoravolmente’ sostenuta dinanzi 
all'Imperatore suo supremo. comandante 
prova di fondata istruzione ‘@ di ‘severa 
séiplina. Il discorso della Corona accentua ‘inol- 
tre che le Caniere col loro assenso: hanuò. sug: 
‘gellato i trattati :in’forza dei.quali il Wurte 
borg ‘ha ;assutto.la: siia ‘posizione nel “nuovi 
adifizio dell'impero germanico, mentre la lor 
| infaticata ‘collaborazione col'‘governo ha sciolto’ 
:4 più importanti ‘problemi legislativi. 
1°. Belgrado; 4; (Ufficiale). È infondata Ja no 
tizia che: Deligrad:sia:caduta. Ebbero luogo sol 
tanto intorno. ad. essa alcuni :fuochi d' avamposti. 
Quanto ‘ad Aleksinne ‘non: fu. presa d'assalto 
prima della; pubblicazione . dell'armistizio, ma 
evacuata, volentariamefite dopo la caduta “di. 
Djùnis. per . impedire ‘che.-la ‘‘sna guarnigione 
fosse tagliata fuori da-:Deligrad....: .. - 
ULTIME:NOTIZIE: 
Roma 5. Il re: sulla; proposta del ‘ministro 
d'agricoltura firmò..stamahe il decreto che, ap- 
prova il riordinsmefito degli istituti tecnici coi 
nuovi programmi d'insegnamento. Nell’entrante 
settimana ‘si trasmetteranno‘ agli istituti. : 
. Bukarest 4.'Camera, Il ministro della, gueri 




















" ra domandò un credito di, :4 «milioni per. com- 


pletare gli armamenti. e 400. mila ‘franchi per 
le riserve . nel. mese. di..ottobre. I -progetti-fu- 
rono- dichiarati urgenti beni 





. . Osservazioni meteorologiche’: . 
Stazione di Udine —.R. Istituto Tecnico. - 
6 novembre 18760 .|ore 9 ant. ore 3 NR) 9 pe 
Barometro ridotto. a-0° fi RA 
alto metri 118.01 sul 
. -'livello.del mare mm, 
Umidità: relativa .. . + 
Stato ‘del Cielo 
© Acqua cadente 
“( direzione se 
Vento ( velocità chil. ‘ |- 
Termometro centigrado |‘ 5. 
( massima #8 
5, ( minima, .1.9 
Temperatura minima All aperto» , x 
Notizie .di Borsa. . 





ans. 1 768,6.1 
39 de... 


sereno nereno 





| Temi perafura 








Austriache 
Lombarde 


3 0/0 Francese 
5 0j0 Francese 
Banca di Francia 


71.27 (Obiblig: ferri 
* ‘.105.25/Azioni. tabacchi 


" Rendita Italiana 


Ferr. lomb.vei. 
Obblig. ferr. V. E: 
Ferrovie Romane 


93:3(8 a —. —|Canali Ca: 

72.118 a —.—|Obbligi, |. 
13.1,2a —. —|Merid.' 
113ffa —.--[Hambro. - 


Taglese. . 
Italiano 
Spagnuuio 
Turco 


Press correnti delle granaglie 
questa piazza nel'mercalo del 4 novembre 
Frumesto ‘i (ettolitro)' it.Li 22. 
“» 
» vecchio 
Segala 
Avona 
Bpelta 
Orso piluto 
» da pile 
Sorgorosao - 
Lupini 
Saraceno 
{ Mlpigiani 
(di. pianura 





Fagiuoli 
Miglio 
Csstague 
Lenti ‘ 
Mistura 


CUGVPPITILCEVVCEVYIYY 


Orario della Strada Fer. 
Arrivi “(Partenze 
da Trieste | da Venesia | per Venezia 
ore 1.19 ant.|10.20 ant. 
» .9.21 » | 2.45 pom. 
» .9.17 pom.|:8.22' » diì.f' 
P.ZA ant. 
. da Gemona 
ore 8.23 antim. 
» 2.30 pom. 


r. VALUSSI Direttore ronpousubie 
G. GIUSSANI Comproprietario 


LOTTO PUBBLICO. |... i 
Estrazione del 4 novembre 1876... 
Venezia 25 41 10 1. 
Bari 60 43 2 
Firenze 65 34 -31 
Milano 5 4 do 
Napoli de 85 65 
Palermo 7 12 29 
Roma 4 66 11 
Torino gi 62° 75 118 
CAMPANELLO | 
PRINCIPESSA MARGHERITA. ©’ 
în argento dorato » 

La più esatta imitazione dei campanello ana 
tico ritrovata negli scavi dell'Esquilino e portato: < 
come orsamento da S. A. R. la Principessa Mars 
gherita, si trova venidibile in Udine presso: | 

>» 0° ENRICO ZORZI. ©. 

i via. Mercatovecchio 8, * 

‘Prezzo ital. Hre 4. ; 

Coll'aumento di cent. ‘50 si spedisco in: Pio. 
vincia, CO È 


























N 755. 
PROVINCIA dI UDINE 
Muntelpio di Rivignano 
" Abviso gi * Bonicoriso 











Chirurgo. Ostetrica di questo Comuna, 
* e01 presenta se ne dichiara, aperto il 
‘oncorso a tuita,il . giorno. 5. dicem- 
Rep. v..cui è annesso l'annuo. sti- 


bimestrati, postenipate. per la cura gra» 
tuita di tatti\gli nbitanti. ©. 
Le istàvze ‘di concorso, corredate” a 
«Legge, dovranno essere ‘presentate a 





questo Protosbllo municipale entro il: 


‘preindicate gierno 5 dicembre 1876. 
«L' eletto’ dovrà uniformarsi al Capi>' 
tolato d'onore depositato nella Segre- 
«teria Municipale. ed ‘entrerà in ‘carica. 
col..giorno_1.. gennaio 1877. 
Il Comune è.sito in pianura con strade 
nuove, e .le frazioni. distano. al. più 
+ tre chilometri dal capoluogo. 
Dal” Ufficio Municipate 
Rivigoano 39 ottobre: I87i. 
Il Sindaco 
SoLIMBARGO 
Il Sagretario-Asquini. 





Afunicipio di Monfalcone. 
Avviso di concorso 


. Viene . aperto il. concorso al posto 
di Veterinario. nelle Comuni' del ter- 


ritorio:-di Monfalcone, al quale: va © 


congiunto l'annuo emolumento di fior. 
500 v. a, el'alloggio-in natura o l’in- 






: desizzo di fior. 80, nonchè la tassa 
di visi i soldì 3 ndrma delle 
Gul vest'Ufficio. 


Ingoncorrenti' presenteranno a que- 
sio. unicipio le’ loro .suppliche com- 


È Do la loro idoneità ‘entro il-terè 


ine di 4 settimane decorribili dal- 
. l'ultima pubbli icazione. del ‘presente nel 
foglio provinciale. "©! 
Dal Municipio di Monfalcone 
H 27 ottobre 1878 
3 1 Podestà’ 
‘. TREVIBARI,. 





N. 167411: "È pubb, 
+ Municipio di ‘Fontanafredda 


. Avviso, di concorso 


SA tutto 15 corrente è riaperto. il 
concorso. al' posto di’ Maestra nella 
Scuola femminile di Vigonovo coll’an- 
«nuo stipendio di lire 477:40. 

Le, istanfe d' aspiro, corredate dai 
i certificati, verranno prodotte a 
quest’ Uffizio Municipale. È 

La concorrente che risultasse no- 
minata, assumerà il servigio entro otto 
giorni dalla partecipazione, 

* Dall'Ufficio Municipale 

Fontanafredda 2 novembre 1870. . 

Il Sindaco 
F. Ziulr. 











* In via Cortelazis num. 1 
Vendita 








:.AL MASSIMO BUON.MERCATO".. | 


di libri d'ogni genere = vecchie e nuove 
edizioni con. ribassi. anche oltre i 95 


per do. 


Stanipe d'ogni qualità; ‘religioh “a 


profane <:in nero = coldrate £“oleo- 
gréliche, ede., con riddeione” del 50 





al 7Ò per o a al' disotto dei pred | 


usvali. 
a 


è 









nilessia i 


Ti onienna îl Medico Speci@ 
n Militzon,a ra 


Preto (Sassonia), — Più di 
BOS sasocesì 2 è 





AL NEGOZIO DI LUIOI feRLerti 
cda: cfronte Via Manzoni 


si feova: vendibile una scelta raccolta 
di Oleografie,.di vario genare, di 
paesaggio cioè e figura, al prezzo ori- 
ginario ossìà die costo. 


9 = « 





«+ 3 Rimasta, ivacante, : per: A A 
rinuncia del proeedente. titolare. Mo-. 
cia; dott: ‘Placido; la condotta Medico». 


pendio di lire 2500:00 pagabili in rate. 


o 2 pubb. 








= ch nf e = i gionNatE "Di ipikk | " ‘age i dii 
E 6 . RON ETA TR TTI EA sin a <tr 
DA A PAGAMENTO 


INSE RZIONI 


AVVISI - 


:‘*Onde aderire-alle varie richicste fattemi poi materiali di fabbrica, o "desi- 
“déroso dii soddisfare nel miglior * modo: possibile la_miaj clientela, ho: onore 
d'annunciare ‘aver assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentanza 
esclusiva del ‘graniioso e rinomato Stabilimento. ; 
PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA "APPÎANI 

IN: TREVISO 











. per la vendita dei Siddetti materiali vale a dira, mattoni, tegole ‘usuali marsi- 


gliasi e pi figine, mattoni a * macchina a perfetto spigolo eco. i quali raggiungono 
la massima e' possibile perfezione. tanto dal lato della cottura .cque per l'eccel- 
lente e speciale argilla di cui sonò, confezionati. . 
3 Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi. avrà vaguozza d'esaminarli, e 
dai canto mio non mancherò d' usare tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 

Per ulteriori informazioni dirigersi all'Uflicio del Giornale di Udine, presso 
Îl quale eì trovano li campioni dei materiali ed il listino dei‘ prezzi. 

CARLO SARTORI 








Fal 













Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria 






“ru0i819up dp — pulci adtuog. 







UDINE 


Luigi Berletti 


(PRiMMATO con MEDAGLIA D'ARGENTO ) 


100 BIGLIETTI DA VISITÀ. 


Cartoncino “Bristol, stampati, col sistema Leboyer, por Lire 1.50 
Bristol finissimo » 2, 
Le commissioni vengono sus: in i ioranta. 


PRESSO 





. NUOVO SISTEMA, ‘PREMIATO 

per la stampa in néro ed. in colori dl: iniziali, Arini ecc. su Carta 
da lettere e Buite, i 

Listino dei prezzi. no 

100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori... . 
200 Buste relative bianche od azzurre 
200. fogli Quartina. satinata, batonnè. 0 vergella + 
100. Bento porcellana 3 eri set 


100 fogli Quartina pesante glacè, velina: o “vergella. 
100 Buste porcellina pesanti. . . . +. . 


| VENDITA AL, MASSI 01 BUON ‘MERCATO 


Musiea:: grande “assortimento, d'ogni; :edizione . col’ ribassò anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di marca. .... 
i Libri.d' ogni, genere ‘di vecchio ‘e nuove ed ioni sue di re- 
centissime, con :speciali ribassi sin oltre.il. 75 per cento. Poli 

Carta ed.oggetti di cancelleria in: ogni: qualità. a prezzi ridotti. 
Riachecia per vini, ic eco. in ogni genere. 

Ù A 


Abbonamento alla lettura di Libri ‘e' Musica 


“AVVISO INTERESSANTE: 


O: ssd, 
n sottoscritto riesve commissioni di "Ca ice viva, ‘già ben PRI di 


perfettissima qualità:al prezzo di Lire 2.50 al quiatale (cento chilogrammi) 


franca alla’ stazione ‘ferroviaria di Udine. 
Per Codroipo . . . ...» n Bro 2.35 
Por Casarsa... n . 85 
Fuori di: «Porta Grazzano , al numero 1 13 done ‘un magazzino fornito 
sempre di un deposito. di detta Calee da vendersi a piccole partite aL 2,70 


al -quintale (oi chilogrammi). 
‘© Nelto ‘stessi zino havyi pure ‘del KOK ( carbone fossile) che si 


vende a Li @ gl quintale 
Riceve. commissioni pel. medesimo: KOK a Vagoni iotieri a prezzi da con- 


venirsi franco alla stazione farroviaria di Udine od altrove. 
ANTONIO DE MARCO 


Via del Sale N. 7 











tissime Legature în Cucjo, Velluto,’ Avorio ecc. 














«Libri di n in svaria 




























































AN TIGOTTOSO ED ED: ANESTESICO 
13. RIMEDIO CATTANEO 
INI in Italia, in Francia ed Iaghilterra, ove il Cattane 
40; soggiornò e; lo mise. alla. prova presenti’ iv Medici 
Questo toglie all’ istante: il dolore della Gotta e delle vere “Nevralgie, 
risolve in poche ore il .parossismo Gottoso, promove copioso sudore e ridona 
Desso. supera in Azica) tutti i rimedi, tiosi, .come ne fanno fede 
‘i documenti legalizzati riportati dai' vari giornali esteri e nazionali;\'ei Cer- 
tificati rilasciati. dagli ammalati, novicliò dai medi 
- Ora. mediante Rogitò 30 dicembre 1874, la DI ta BELLINO VALERI 
dal libretto che involge la ‘bottiglia. | 
Pr 0 delle Bottigli ; grandi Lire 3 s 







«NON. PIÙ GOTTA 
e ‘più di. ‘continui, pronti e. tadicali risultati ottenuti 
ché con aoppresa ne d rvettero, constatara l'azione. istantanea 'e' benefica, 
movimenti delle parti affette, I 
presenti alle cure. È 
di Vicenza ne acquistò. l'e usiva proprietà, è P e grazione ‘come scorgesi 
Sa >» 








“tire a volontà i zolfanelli Premiato. aitzpesinina 


Poyrabonio ‘ofvaborntp 


— 0ssugue opun4b 09 
















































COLLEGIO-CONVITTO CANDELLERO 
TORINO. lai Via Saluzzo, #3 0% * 7 TORINO 
ATTO TD CICCIO 


Col 2 novembre comincia la preparazione agli Istituti militari, 
Programmi gratis 


















VERE * 


‘PASTIGLIE MARCHESINI 


“contro la tosse 
Deposito generale în Verona, Farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio 


- Garantito dall'analisi eseguita nel Laboratorio Chimico'Analitico del 
l'Università di Bologna. — Preferite dai medici’ ed adottate ‘da' varie Di. 
rezioni di Ospitali nella cura della ''Îosse nervosa, “di Raffredore,' 
! Bronchiale, Asmatien, Canina dei fanciulli, Abbassamento di 

di voce, Mal di Gola, ecc. 

E facile graduarne la dose a seconda dell'età o tolleranza dell'’amma. 
.lato. — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglie Marchesini è rinchiuso 
“in opportuna istruzione, munita di timbri e firme del depositario generale, 
Giannetto Dalla Chiara. 3 

‘| Irezzo cent. 75. 

Per quantità; non minore” di 25 pacchetti, si accorda uno sconto. — 
Si vendono al dettaglio in Udilne, Commessatti, Filipuazi ed altri prin 
(cipali. —, d'almanova Marni — Pordenone Roviglio — “Coneda 

9 


Marchetti. 
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6. ‘SANT AMBROGIO E comp, 


Via San Zeno, Num. 1. 


NOVITA” STRAORDINARIA 


PORTA ZOLFANELLI TASCABILI PÉLLE RUSSA 
si LAVOKATO SOLIDO. ED ELEGANTE - È 


fon segreto’ impossibile . scoprire senza istruzione, per. “far comparire. e scompa- 
Un versale di Fi 


MILANO MILANO 
















ladelfia 1876 GAnar lea) 
“I GA lire 1.50 ‘franco in tutto il ‘Regno. 
* Diregere le commissione con l'importo a G. Sant. Ambiogio e oi “Via San 


Zeno, numero 1, Milano. 12 








ni ‘di latte condetisito 


“FARINA LATTE di frumento, preparato ‘con. appo: it 
Questa farina ‘lattea è a preferisi a qualunque’ altro'pi parato di simil 
genere, per' il minor quantitulivo di aùccaro e''d’abiido che ‘contiene ; 
il che la rende sotto ogni rapporto -una miscela:.alimeritarè” più d'ogni-4l- 
tra adatta zllo stomaco dei bambini, persone deboli od attempate, Prezzo 
lire 2 alla dcetola. 

L ATTE condensato perfezionato. ‘Preparato molto migliore di 

ogni altro per la minore quantità i 

e tanto più emogeneo, quale. alimento, per bambini lattanti, il di cui bi- 
sogno ‘era gederalmente sentito. Prezzo lire @ alla scatola. 

Depositari esclusivi per tutta l’Italia Vivatii e Bezzi Milano S. 
Paolo, 9, e vendita in Udine nelle farmacie Filippuzzi, Fabris, Comassati. 


























PRIVILEGIATI 
DALL MP. REGIO GOVERNO AUSTRIACO 
© ed approvati 
DAL MINISTERO PRUSSIANO 


Sapone d’erbe del dott. Borchardt, provatissimo contro ogni difetto 
cutaneo ; a lire. 1 

Pasta odontalgies del dott, Suîn de Boutemard, per corroborare le 
gengive e purificare i denti; a lire 1.70 ed a 85 cent. - 

Dolci d'erbe pettorali del dott. Kock, rimedio efficacissimo contro 
ogni affezione catarrale e tutti :igl'incomodi del petto; a 1.:1.70 ed a 85 cent. 

Tintura vegetale per Ia capellatura, del dott. Bèringuier. per 
tingere i capelli in ogni colore perfetiamente idonea e imnocua j'a lire 12.50 

Olio di chinachina del dott. Hartung per conservare ed abbelire i 
capelli, in bott. a lire 2 e 10 cent; 

Spirito aromatico di Corona del dott. Baringuier, quintessenza di 

























Acqua di Colonia ; a 2 a 3 lire, d 
Pomata vegetale fn pezzi, del dott. Lindes, per aumentare il lustro È 
e la flessibilità dei capelli; a lire 1 e 25 cent. ti 
Sapone Bals d'Olive per lavare Ja più delicata pelle di donne 6 di ì 
ragazzi a 85 cent. E 
Pomata d'erbo del dott. Hartung per ravvivare e rinvigorire la capel: ì 
latura; a lire 2,10, de 






Olio di radici d'erbe del dott. Bèringuier, impedisce la formazione 
delle forfore e delle risipole; a lire 2 e 50 cent. 
Tatti questi prodotti si trovano genuini in UDINE presso le Farmacie 
Antonio Filipuazi ed Angelo Fabris; BELLUNO ‘Domenico Frescura. 
RAYMOND e C. di BERLINO Fabbrica privilegiata. 
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